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Le ragioni del libro
• Non un manuale, né un “ricettario” per insegnare a

leggere e scrivere.Non ci sono, qui, prescrizioni “magiche” per-
ché i bambini si approprino in fretta di scrittura e lettura. Ci
sono suggerimenti di azioni e di “metodo nonmetodo” utilis-
simi per insegnanti di scuola primaria, soprattutto per chi è alle
prime esperienze come docente.

• Si propone una educazione linguistica a partire dalla
organizzazione e dalla motivazione, dalla predisposizione di
strumenti adatti ed efficaci.

•Riportando immagini ed esperienze reali vissute in
classe, il libro dà indicazioni concrete anche per i casi di
difficoltà particolari, superabili nel rispetto dei tempi e
delle modalità di apprendimento di ciascuno.
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Le autrici
Le autrici, attive nel Movimento di Cooperazione Educativa, pro-
pongono una riflessione sul primo apprendimento della scrittura e
della lettura riportando esperienze condotte con altre colleghe in
alcune scuole della Toscana.

Il libro
Questo libro, riproposto ora in versione informatica, ebbe, nella
prima edizione cartacea, la prefazione di Tullio DeMauro, che così
si espresse presentandolo: «L’apprendimento di lettura e scrittura
va alle radici della nostra convivenza civile e democratica; ali-
menta, se e dove riesce, la formazione di cittadini responsabili,
e non di rassegnati sudditi. Questo bel libro, circostanziato e
limpido, aiuterà su questa strada maestre e maestri, e noi tutti
che non disperiamo delle sorti del vivere democratico nel nostro
Paese.»

Nel libro si raccontano esperienze e pratiche attuate in
alcune scuole primarie che hanno portato amore per la scrittura
e la lettura, gioia del vivere la scuola, sia da parte dei bambini
che delle insegnanti, gusto della ricerca, del naturale supera-
mento delle diversità linguistiche e culturali. Esperienze che
hanno dimostrato come il metodo naturale, che non impone un
unico percorso uguale per tutti, è un non-metodo, che stimola
i processi di apprendimento, che non si svolgono solo in soli-
tudine, ma soprattutto nella negoziazione con gli altri.
Il significato – secondo Umberto Eco – non sta nel testo, ma nella
testa, che lo costruisce confrontando ciò che ha elaborato con
quanto hanno capito gli altri.
Per questo la classe, con tante attività e tante scritture, è un
luogo favorevole: i giornali scolastici, le lettere dei corrispon-
denti, i verbali delle uscite e delle visite, le storie co-costruite e
trascritte dall’insegnante, le storie illustrate, i regolamenti, i
vocabolari figurati... sono materiali importanti per l’esplorazione
e per il primo, reale apprendimento.


